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      Consiglio regionale della Puglia
VII Commissione consiliare permanente
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                                                        X Legislatura

                                                        Verbale N. 22

                                                    Seduta del 6/10/2016

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbali delle sedute precedenti;

2. Atti 45/A e 246/A così come sostituiti dal nuovo testo avente titolo: "Istituzione di una Commissione regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità’ organizzata in Puglia”.

Presidente VII Commissione: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, De Leonardis, Romano (in sostituzione di Mazzarano), Pellegrino. 

Assenti://

Assistono per la VII Commissione: Delgiudice, Marella, Giorgio, Caponio.

Partecipano ai lavori della Commissione: Il Segretario Generale, Avv. Gattulli

Alle ore 10,30 il Presidente Congedo, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che risultano approvati all’unanimità. 

Congedo passa all’esame del secondo punto all’ordine del giorno riprendendo l’esame della PDL "Istituzione di una Commissione regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità’ sostitutiva degli atti 45/A e 246/A. Il Presidente ricorda che l’art. 1 e l’art. 2 della proposta di legge risultano già approvati nella seduta precedente e che, pertanto, si riprende la discussione dall’analisi degli emendamenti presentati dai commissari, partendo dall’art. 3 del provvedimento.

Il Presidente Congedo riferisce che in un incontro tenuto con la dott.ssa Gattulli e con la dott.ssa Delgiudice, si è cercato di rendere compatibile il testo di legge con la normativa nazionale. Di conseguenza gli emendanti presentati dalla presidenza sono stati modificati. Il Presidente spiega l’emendamento n. 4 al comma 1 dell’art. 3 che viene subemendamento (n. 4bis). Si mette ai voti il subemendamento n. 4bis  che viene approvato all’unanimità. Congedo mette poi ai voti l’emendamento n. 4 sub emendato ed anche esso è approvato all’unanimità. 

Si esamina l’emendamento n. 5 che prevede la cassazione dell’ultimo comma dello stesso art. 3 che, messo successivamente a votazione, viene approvato all’unanimità. Congedo chiede poi alla consigliera Barone di spiegare l’emendamento n. 6 riferito anch’esso all’art. 3.

Barone motiva l’emendamento e, successivamente ai chiarimenti tecnici dati dall’avv. Gattulli, decide di sostituire l’emendamento n. 6 con un subemendamento contrassegnato dal n. 6 bis.

Il consigliere Zinni interviene su una richiesta di metodo ed invita i colleghi di procedere all’approvazione di tutti gli emendamenti tecnici  e di portare in Aula gli emendamenti di tipo politico. Questo, dice Zinni, darebbe alle forze politiche più tempo per approfondire le normative vigenti nelle materie in discussione ed evitare eventuali possibili impugnative da parte del Governo nazionale.

Il consigliere De Leonardis fa una dichiarazione di voto con cui preannuncia l’astensione di voto del proprio gruppo politico.

Il Presidente mette in votazione il sub emendamento n. 6 bis, sottoscritto da Barone e Caroppo che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare. 

Si mette, quindi, in votazione l’art. 3 cosi come emendato che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare

Congedo chiama l’art. 4 e riferisce dell’emendamento n. 7 al comma 3. L’emendamento viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare. Mette, poi, in votazione l’art. 4 emendato, che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare.

Gli emendamenti presentati dal M5S contrassegnati dal n. 8 e n.9 vengono ritirati.

L’art. 5 della proposta di legge non presenta emendamenti, per cui il Presidente lo mette a votazione. L’art. 5 viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare.

Il Presidente chiama l’art. 6  che presenta un emendamento al 2 comma, contrassegnato dal n. 10. Dopo l’esame dello stesso, Zinni e Caroppo presentano un altro emendamento con cui si elimina il comma 1 (n. 10 bis). L’emendamento n. 10 bis, posto in votazione, viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare.

Viene, poi, posto a votazione  il sub emendamento n. 10 ter che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare.

Si mette, quindi, in votazione tutto l’art. 6 così come emendato che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare.

Viene chiamato l’art. 7 che presenta un emendamento (n. 12) soppressivo di tutto l’articolo. 

Si mette, in votazione l’emendamento n. 12 che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare, per cui l’art. 7 viene soppresso.

Viene chiamato l’art. 8 che presenta un emendamento (n. 13) soppressivo di tutto l’articolo. 

Si mette, in votazione l’emendamento n. 13 che viene approvato a maggioranza con l’astensione di Area Popolare, per cui l’art. 8 viene soppresso.

Il Presidente, prima di mettere a votazione il provvedimento nella sua interezza, chiede ai commissari eventuali dichiarazioni di voto.

Amati ribadisce la sua volontà di portare in Aula tutte le osservazioni alla PDL di tipo ordinamentale, sulle quali ha già espresso le sue perplessità. Amati dichiara che il suo voto sarà favorevole sull’intento ma sarà sostanzialmente di  tipo tecnico, questo per consentire al provvedimento di approdare in Consiglio.

Pellegrino dichiara il proprio compiacimento al lavoro svolto dalla Commissione considerato il clima di tensione con cui si era iniziato l’esame dei due provvedimenti. Pellegrino dichiara il proprio voto favorevole alla proposta.

Caroppo dichiara il proprio voto favorevole alla proposta che, fra l’altro, ha anche sottoscritto nella sua ultima versione. Caroppo ringrazia i consiglieri Barone e  Zinni per aver saputo fare corretta sintesi su una materia molto spinosa. La costituenda commissione, dice Caroppo, avrà durata fino alla fine della legislatura; sarà la nuova legislatura, poi, che potrà valutare il lavoro svolto e capire se sarà stato un buon esperimento o viceversa non avrà  prodotto i risultati attesi.

Cera ritiene i contenuti che si vanno ad attribuire alla commissione antimafia sono molto delicati e, pur votando a favore della stessa, si riserva di presentare in Aula eventuali emendamenti.

Barone contenta del buon lavoro svolto, ritiene la PDL che si sta licenziando in Commissione, frutto di un interessamento  globale cui hanno contribuito anche le importanti autorità giudiziarie ascoltate in audizione. Il provvedimento è stato modificato, al fine di ridurre eventuali eccezioni di incostituzionalità, ma, dice Barone, sarà proprio in Aula che si vedrà il reale interesse sulla materia.

Zinni ringrazia tutti ed, in particolare, il Presidente, per l’approfondito lavoro svolto. Perplessità rimangono, dice Zinni, sul vaglio del Governo nazionale e per un eventuale impugnativa da parte di quest’ultimo. Pertanto, Zinni invita tutte le forze politiche a non esacerbare i toni della discussione che si avrà in Aula perché è importante il varo della commissione per verificarne poi la reale valenza che rischia, però, di avere aspettative troppo alte rispetto a quelle che riuscirà a raggiungere.

Il Presidente ringrazia i proponenti della proposta legislativa che, per il tema sollevato,  ha dato alla Commissione una occasione di confronto, di crescita e di arricchimento tra colleghi, rivenienti anche dai contributi offerti dalle Direzioni Distrettuali Antimafia, dalla Corte dei Conti e dalle Camere penali della Puglia. Non va dimenticato – continua - che l’essere riusciti ad approvare un testo unico, condiviso da tutti i commissari, è la dimostrazione che sulla lotta alla criminalità organizzata non ci possono e non ci devono essere divisioni. 

Il Presidente Congedo mette a votazione l’intero provvedimento così come emendato. La PDL viene approvata a maggioranza con l’astensione di Area Popolare.

Il Presidente, non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, alle ore 11,45 dichiara conclusa la seduta e comunica che la Commissione sarà convocata a domicilio per il giorno 13 ottobre p.v.. 

Letto, confermato e sottoscritto

   La Responsabile P.O.   
                                             Il Dirigente

Sig.ra Giuseppina Marella                                  Avv. Anna Rita Delgiudice 

 Il Consigliere Segretario                                              Il Presidente

     Dott. Sabino Zinni                                          Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………………….                 

